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P Di fronte al le pressioni della destra economica 

Prudenti e difensivi 
gli oratori del governo 

/ discorai dei ministri Tremelloni e Trabucchi - Ninni ad Apri-
Ha e Vecchietti a Livorno - Preti invita la DC a pronunciarsi sul 
nuovo Capo dello Stato - Malo godi confermato segretario del PLI 

5 
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.Un tono difensivo e preoc
cupato è quello che colpisce 
di più nei discorsi pronun
ciati ieri da molti esponenti 
dei partiti di governo. Tutti, 
o quasi tutti gli oratori, han
no dato l'impressione — stan
do almeno ai resoconti di 
agenzia — di chi avverte il 
profilarsi all'orizzonte di gros
se difficoltà e si prepara non 
tanto ad affrontarle con la 
dovuta fermezza e serietà 
quanto ad offrire assicura
zioni ai potenti dell'economia 
Italiana che il governo di 
centro-sinistra è saggio, non 
nutre cattive intenzioni e non 
medita « salti nel buio ». 

Le « grosse manovre » della 
destra economica miranti a 
far fallire l'esperimento di 
centro-sinistra — di cui ha 
parlato il compagno Nenni 
nell'editoriale dell'Aranti/ di 
ieri — non sono state espli
citamente richiamate nei di
scorsi in questione, ma è da 
ritenere abbiano pesato pa
recchio nella impostazione e 
nel tono. 

Tipico, nel senso che si è 
detto, il discorso pronunciato 
dal ministro del Tesoro ono
revole Tremelloni ad Alcssan. 
dria. 

E ' vero che egli, sia pure 
tenendosi sulle generali, ha 
parlato di « un passo fonda
mentale verso la eliminazione 
dei privilegi * di una « vera 
grossa svolta nella storia del 
paese che il governo si accin
ge ad affrontare >, ma si è 
poi affrettato ad aggiungere 
che « occorrerà precisare fini, 
coordinarli, stabilire gradi di 
priorità, forgiare gli strumen
ti, condurre ad efficienza i 
congegni amministrativi >. Val 
quanto dire che il tema delia 
« programmazione » è visto in 
una prospettiva alquanto lon
tana. 

Passando poi ai suoi pro
positi nell'attuale fase gover
nativa, Tremelloni ha prima 
detto che ci vuole « una buo
na amministrazione... che miri 
al progresso civile senza urli 
e senza sbalzi », « una buona 
politica del bilancio statale », 
e poi si è limitato a precisare 
chs « il governo, nel suo pro
gramma, oltre a proporsi mol
te e buone cose, si è anche 
proposto di fare cose che non 
sono prive di una benintcsa 
audacia, ma sempre con me
todi corretti e senza i pretesi 
salti nel buio e senza atmo
sfere di miracolismo». 

Alla fine del discorso l'ono
revole Tremelloni ha infine 
pronunciato poche parole, al
cune delle quali potrebbero 
anche essere interpretate co
me un rifiuto alle richieste di 
miglioramenti retributivi del
le categorie dipendenti dallo 
Stato e in particolare del fer
rovieri e degli insegnanti. « Il 
governo di centro-sinistra — 
ha concluso infatti il ministro 
del Tesoro — è ben conscio 
che nessun progresso civile, 
serio e duraturo, è possibile 
se non si ha il coraggio di 
affrontare l'esecuzione di un 
programma sapendo dir di si 
ad alcune istanze di fondo e 
dir di no al costoso e disordi
nato accavallarsi delle doman
de di chi strilla di più o di 
ci sa crearsi posizioni di pre
potere economico e di prepo
tere politico». 

Anche il segretario del PRI, 
che ha parlato a Ravenna, si 
è preoccupato di precisare che 
il governo « dimostra di saper 
conciliare il dovere di affron
tare i problemi sociali con 
quello di evitare ogni disor
dine inflazionistico» e che 
con la programmazione si vuo
le «soltanto mettere ordine 
nello sviluppo economico del
la nazione ». 
. L'on. Reale ha poi difeso la 
nazionalizzazione dell'energia 
elettrica e l'attuazione dello 
ordinamento regionale dalle 
crìtiche degli avversari e de
gli amici tiepidi. 

11 socialdemocratico Orlandi 
ha apertamente accennato alle 
pressioni della destra economi
ca in un discorso tenuto a Bo
logna. Con una punta polemi 
ca verso il segretario del PSI 
egli ha detto tra l'altro: « Se 
l'on Nenni scopre proprio oggi 
che la destra economica si 
sente aggressivamente impe
gnata nell'intento di evitare 
l'attuazione del programma di 
governo, noi, che già cono
scemmo le astiosità della op
posizione al primo governo di 
centro-sinistra, non ci sentia
mo né sorpresi, uè meravi
gliati di fronte alle resistenze, 
ed anche alle perplessità, su
scitate dall'esperimento». 

Del problema della nazio
nalizzazione dell'industria elet
trica si è occupato, in un suo 
discorso a Venezia, il de Gra
nelli, esponente della corrente 
di Base. La tesi è nota: la na
zionalizzazione non è un mito 
e perciò bisogna stare attenti 
a non fare un regalo alla de
stra economica. • Vogliamo 
— ha concluso l'oratore — 
che l'atto di nazionalizzazione 
di un governo che ha aperto 
un nuovo corso democratico 
nel paese rappresenti un in
debolimento reale dei più in
sidiosi gruppi monopolistici e 
un rafforzamento del potere 
pubblico in vista di quella 
guida dello sviluppo econo
mie* che la classe politica 
deve assolvere ». Belle parole 
« aweenabil i propositi, non 

c'è dubbio: ma sarebbe ormai 
ora di uscire dal discorsi ge
nerali e generici.-

Da registrare ancora le pa
role di aperta polemica col 
Presidente del Consiglio pro
nunciate, in un discorso a Mo
dena, dal segretario della 
CISL on. Storti. «Non 6 re
sponsabile — ha detto tra 
l'altro Storti — porre ai con
tadini certi dilemmi o scelte. 
Serio e invece impostare la 
politica agrìcola di fondo, che 
si basi sul raggiungimento di 
un sistema di sicurezza socia
le, il quale, attraverso la con
tribuzione di ogni cittadino 
italiano, consenta di estende
re il suo beneficio a tutti i 
cittadini italiani con parità 
assoluta di diritti ». 

Al congresso friulano della 
CISL, l'on. Donat Cattili ha 
affermato che « contro i peri
coli del trasformismo in chia
ve neo-capitalistica » si deve 
reagire non accettando di par
tecipare alla politica di piano 
come un fattore subalterno: 
« la parte del sindacato ope
raio è di protagonista >. Per 
attuare una pianificazione de
mocratica bisogna scegliere e 
« non pretendere di soddisfare 
nello stesso tempo gruppi con. 

L'Università 
e il Municipio 
di Guatemala 

chiedono 
le dimissioni 
del dittatore 
CITTA* DEL MESSICO, 

15. — Il consiglio munici
pale di Città del Guate
mala, e il consiglio supe
riore dell'Università della 
c a p i t a l e guatemalteca, 
hanno chiesto ieri sera le 
immediate dimissioni del 
dittatore Miguel Ydigorns 
Fuentes, in seguito ai gra
vi disordini di giovedi 
scorso, durante i quali 
quattro studenti sono r i 
masti uccisi e numerosi 
nitri feriti nel corso di 
scontri con la polizia. An
che l'associazione degli 
studenti e i partiti d 'op
posizione hanno chiesto Io 
allontanamento del presi
dente Ydigoras. 

Bomba contro 
un consolato 

USA 
nel Venezuela 
WASHINGTON, 15. — 

— 11 Dipartimento di Sta
to americano ha annun
ciato che una bomba è 
esplosa la notte scorsa nel 
consolato degli Stati Uni
ti a Porto La Cruz, n 200 
chilometri a est di Cara
cas, nel Venezuela. L'at
tentato avrebbe provocato 
la morte di una persona 
: il ferimento, in maniera 
?rave. di un'altra. 

servatori e ceti popolari ». 
(Sulla questione dell'aumen

to dei minimi di pensione ai 
contadini il compagno Nenni, 
in un suo discorso ad Apri-
Ha, ha affermato che « di 
fronte alla impossibilita per 
il governo di soddisfare nel 
medesimo tempo le richieste 
dei minimi di pensione e del
la concessione degli assegni 
familiari, la scelta dei socia
listi si è portata fin dal primo 
momento sulle pensioni, e ciò 

Eor non aggravare lo squili-
rio tra operai e contadini e 

tra città e campagna ». Nenni 
ha poi aggiunto di ritenere 
che il governo sia orientato 
in questo senso e che il prov
vedimento sarà preso con de
correnza dal primo luglio co
me per le pensioni degli ope
rai dell'industria e degli arti
giani. 

Il compagno Vecchietti, Ica-
der della sinistra socialista, ha 
accennato a Livorno, ai più re
centi discorsi di Moro affer
mando che la DC deve sceglie
re fra un centro-sinistra « co
me stato di necessità » e un 
centro-sinistra inteso almeno 
come inizio di una reale svolta 
a sinistra. Il pericolo « è che 
le forze d.c. che sono aperta
mente contro il centro-sinistra, 
come l'on. Sceiba, e le altre 
forze che lo subiscono per 
svuotarlo, siano esse a dettare 
la politica al governo ». 

Un solo oratore si è occu
pato del problema del nuovo 
Capo dello Stato: il ministro 
Preti in un suo discorso ad 
Argenta in provincia di Fer
rara. « Solo i partiti laici di 
centro-sinistra — egli ha os
servato — hanno già fatto co
noscere chiaramente il pro
prio pensiero in proposito e 
sarebbe augurabile che gli al
tri partiti o -s» associassero al 
loro punto di vista o faces
sero conoscere tempestiva
mente una loro eventuale po
sizione diversa. Non v'è dub
bio, comunque, che una can
didatura'laica di centro-sini
stra potrebbe incontrare largo 
favore nel paese, al quale non 
"nteressa che il Capo dello 
Stato sia un cattolico prati
cante ». 

LIBERALI II Consiglio nazio
nale del PLI ha rieletto ieri 
alla presidenza del partito lo 
on. Martino e alla Segreteria 
generale l'on. Malagodi. Alla 
vice-presidenza sono stati elet
ti gli onn. Badini Confalonieri 
e Fossombroni. A far parte 
della direzione sono stati chia. 
mali Bozzi (115 voti su 140 
votanti), Alpino (109), Feno
li (107). Capua (97), Cortese 
(91), Rezza (83), Storoni (80), 
Veronesi (77), Valitutti (75), 
Alesi (67), Grassi (63), Cocco 
Ortu (61), Biondi (54), Zin 
cone (47), Bonaldi (37). 

L'on. Bozzi è stato nominato 
vice-segretario e Premoli. Fe
noli e Cottone vice-segretari 
aggiunti. 

SETTIMANA POLITICA Doma-
ni al Senato ha inizio la di
scussione dei disegni di legge, 
già approvati dalla Camera, 
relativi al rinnovamento, ri-
classamento, ammodernamen
to e potenziamento delle fer
rovie dello iStato e alla revi
sione dei film e dei lavori 
teatrali. 

r. la. 

La grande manifestazione genovese in solidarietà con il popolo spagnolo 

Erìgiamo attorno alla tirannia di franai 
il muro del disprezzo dell'antifascismo 

Linguaggio unitario nei discorsi di Alva-
rez del Vayo (Spagna), Garosci, Smirnov 
(URSS), Isabelle Blum (Belgio), Jimenez 
(Cuba), Billoux (Francia), Szyr (Polonia) e 
degli altri leader antifascisti - Longo: im
pedire l'inserimento della Spagna nel MEC 

GENOVA — I.'PX ministro degli Esteri spagnolo, A l v a r o / Del Vayo, parla «Ila foli» durante il comizio antifascista. 
Sul palco erano tra gli nitri II v ice presidente del consiglio polueco Szyr, Ntinrz J imenez . Boldrinl. Longo Bi l loux 

(Tclofoto « Italia —« l'Unità - ) 

Restituendo quella di Popovic nell'URSS 

Oggi ha inizio la visifa 
di Cromila» in Jugoslavia 

Il disarmo e l'unità del campo socialista nelle parole d'ordine del PCUS per il Pri
mo maggio — La visita del ministro degli esteri sovietico durerà cinque giorni 

MOSCA, 15. — Domani il 
ministro defili esteri soietico 
Gromiko giunge » Belgrado 
dove restituirà In visita ef
fettuata a suo tempo dal suo 
collega jugoslavo Popovic in 
Unione Sovietica. 1 colloqui 
che Gromiko avrà nel corso 
del suo soggiorno, previsto 
di cinque giorni, assumono 
una particolare importanza 
non soltanto nel quadro dei 
rapporti sovietico-jugoslnvi, 
ma anche alla luce dell 'attua
le situazione internazionale. 
Infatti come dimostra il re
cente messaggio del presi
dente Tito ai partecipanti ai 
negoziati di Ginevra per il 
disarmo, viva è la preoccupa
zione di Belgrado per la pro
gettata ripresa delle esplo
sioni atmosferiche da parte 
degli Stati Uniti. 

Inoltre, per quanto con
cerne In questione di Ber
lino e della Germania, il 
governo jugoslavo non ha 
mai nascosto la sua posi
zione la quale consiste nel 
tenere conto dell'esistenza di 
due Stati tedeschi e della 
necessità di unn soluzione 
che impedisca la rinascita 
del militarismo tedesco nel
la Germania occidentale. In
fine circa i rapporti bilate
rali, va rilevato il crescente 
sviluppo degli scambi econo
mici tra i due paesi. 

Il C.C. del P.C.U.S. ha 
pubblicato oggi le parole di 
ordine per il 1. Maggio. La 
prima delle 104 parole d'or
dine invita il popolo sovieti-

Vecchio il sigaro gigante 

co « a dedicare tutti i suoi 
sforzi alla realizzazione del 
grandioso programma dell'e
dificazione del comunismo > 

Le successive parole d'or
dine incitano < al raffoiza-
inento dell 'unità d'azione e 
della solidarietà della clas
se operaia e dei lavoratori 
di tutti i paesi nella lotta 
per la pace, per l 'indipen
denza nazionale ,per la de
mocrazia e per il sociali
smo >. Esse chiedono ai po
poli di tutto il mondo di lot
tare per la e eliminazione de
finitiva > del colonialismo, 
di essere vigilanti e di de 
nunciare « i nemici dell 'u
manità, i fautori di guerre 
imperialistiche » e di com
battere con decisione per un 

disarmo totale e generale, 
per un trattato di pace tede
sco e contro la consegna di 
armi nucleari ai revanscisti 
tedeschi. 

Dopo aver salutato « il si
stema socialista mondiale, 
associazione potente di sta
ti sovrani, che camminano 
sulla via del socialismo e del 
comunismo », le parole d'or
dine si indirizzano a ogni 
paese in particolare. L'agen
zia TASS, nel suo resoconto, 
cita interamente quelle in
dirizzate al popolo cinese 
ed al popolo albanese, i 
(piali « edificano il sociali
smo », per salutare < l 'ami
cizia eterna ed indistrutti
bile » di questi popoli con il 
popolo sovietico. 

Da oggi 
bollettino 

meteorologico 
del « Tiros IV » 

WASHINGTON. 13 — L'ufli-
eio meteorologico defili Stati 
Uniti ha annunciato che a par
tire da domani trasmetterà per 
radio ad ol tre 100 paesi bol
lettini quotidiani sul la nuvo lo 
sità in base ad immagini tra
smesse dal sate l l i te meteoro
logico americano *« Tiros IV ». 
I paesi ai quali verranno tra
smesso queste informazioni, tra 
cui l 'URSS, sono stati già in
formati e sono state comuni 
cate loro le frequenze radio e 
il tipo di apparati necessari per 
ricevere l e informazioni tra
smesse dal satel l i te 

Continuazioni dalla Y pagina 
« VERTICI » 

dell' atteggiamento occiden
tale. Mentre si parla di « ver
tice ». nell'Isola di Natale so
no stati completati gli ulti
mi preparativi per le esplo
sioni II. Come informa 
l 'Observer, Mitro è pronfo 
ordinai per la nuova serie di 
esperimenti atmosferici ame
ricani e da domani navi e 
aerei statunitensi hanno l'or
dine di tenere sgombera 
l'area interessata alle prove 
nucleari. I diecimila uomini 
dell'ottava e Task Force » 
finn no già preso posizione 
mentre ti pencrnlc Robert 
Booth. responsabile per lo 
svolgimento tirile esplosioni. 
ha istallato il suo quartiere 
generale nell'isola. Anche i 
mille scienzinfi e tecnici im
pegnati negli esperimentt 
stanno giungendo sul posto. 

Sempre secondo l'Oliserver 
gli americani si apprestano 
ad effettuare un mìnimo di 
trenta esplosioni in un perio
do di tempo che andrebbe da 
sei settimane a due mesi. 
L'ora II, sciioe il giornale. 
sarà N decisa, da Kennedy. 
L'organo di ^stampa inglese 
non esclude* che l'opinione 
pubblica venga informata 
soltanto ad esplosione avve
nuta. Il giornale informa in
fine. che »F Presidente ame
ricano è rimasto assai scosso 
dall'imprevisto calore con i! 
gitale i neutrali e perfino il 
Canada hanno appoggiato n 
Ginevra la proposta di mora-
Iorio atomica proposta dai 
sovietici per tutta la durata 
dei negoziati. L'Observer ri
leva però che ciononostante 
difficilmente gli Stati Uniti 
rinunceranno ai progettali 
esperimenti 

B U N D E (Germania) — Il più croMo sigaro del manda. nn'aUrai lane del m o w o del tabacco 
di B a n d e , ne l la Westfal la. è d i renato vecchia e decrepita; si è perciò resa necessari© Il suo 
trasporta In o n * manifattura per • ringiovanirlo »; Il sigaro è longo un metro e 70 e pe«a 
nove chili e mrz i* . Nel la telefoto: dne Incaricati del museo portano v ia il s igaro tenendolo 
sul le spal le come una trave; entrambi hanno in bassa on sigaro, sul la sfondo pipe artist iche 

conservate ne l museo 

Madre e figlia separate ad Auschwitz 
si riabbracciano dopo diciannove anni 
VARSAVIA. 15. — Una 

madre e una figlia che furo
no deportate nel 1943 nel 
campo di concentramento di 
Auschwitz potranno riab
bracciarsi dopo diciannove 
anni di separazione. 

La signora Botcharova e la 
figlia Lidia, che nel 1943 ave-

i v a 3 anni, furono separate 

al loro arrivo al campo di 
Auschwitz. Dopo la guerra 
Lidia fu adottata da una fa
miglia polacca. Le ricerche 
per ritrovare la madre della 
piccola rimasero vane sino 
a poco tempo fa, quando la 
Croce Rossa riuscì a rintrac
ciare nell 'URSS la signora 
Botcharova. 

La giovano Lidia — oggi ha 
22 anni — è sposata ad uno 
studente del politecnico di 
Cracovia e risiede a Oswie-
cin (già Auschwitz). La gio 
vane, insieme ai genitori a 
dottivi ed al marito, è parti
ta per Mosca per riabbrac 
ciarc la madre. 

PARIGI 

notte, il bilancio delle vit
time è stato di due morti e 5 
feriti, tutti musulmani. Sta
mani il lancio di una bomba 
ha provocato il ferimento di 
altri 15 arabi. Ad Orano (do
ve si prepara, per domani. 
uno sciopero generale oltran-
?istn di 24 ore. a part i re dalle 
ore 6) un colpo di mano è 
stato compiuto o*n un centi
naio di armati dell'OAS (al
cuni dei quali indossanti una 
uniforme mimetica). Costoro 

za di circa cento metri e so
no limasti nell'edificio per 
cinque ore e poi se ne sono 
andati indisturbati, senza che 
vi fosse alcuna reazione da 
parte delle forze di sicurezza. 
L'unica reazione è etata la 
comparsa di due elicotteri 
clic hanno sorvolato la zona. 

FERROVIERI 
taria ' guarda con fiducia al 
piano di programmazione e-
conomica di cui si parla in 
questi giorni. La CGIL, in
fatti, sa bene che i proble
mi economici e sociali del 
nostro popolo hanno unn di
mensione storica ed affonda
no le loro radici nelle con
traddizioni e negli errori de l 
la classe dirigente italiana 
fino dalla genesi dello stato 
unitario. Una programma
zione economica e democra
tica s'impone per rinnovare 
le s t rut ture, per rompere il 
muro dei privilegi per aprire 
a masse sterminate di lavo
ratori il diritto di ent rare 
largamente a far parte della 
vita del paese in modo atti
vo e non subalterno, come 
avviene attualmente. 
' E7 proprio sulla base di 

questa indifferibile esigenza 
che la CGIL respinge qualsia
si significato ideologico che 
da alcune parti si intende da
re alla programmazione e-
cononuca. Non è contro il 
comunismo che deve essere 
lanciata la sfida — ha pro
seguito Novella fra grandi 
applausi — ma contro i mo
nopoli che soffocano la vita 
economica e civile del nostro 
paese. Il sindacato non può 
accogliere alcun vincolo o 
pregiudiziale nella sua azio
ne: se lo facesse, ven-pbbe 
meno alla sua, natura di orga
nismo autonomo dai partit i . 
impegnato esclusivamente ad 
esprimere le esigenze unita
rie dei lavoratori e a soste 
nere le loro lotte rivendica 
tive. Del resto — ha prose
guito Novella — non siamo 
ancora a nessun fatto con 
creto. ma solo alla enuncia
zione di linee che saranno 
conosciute nella loro interez 
za nel "63. Per quale motivo 
i lavoratori dovrebbero su 
bordinare la loro azione alle 
scelte fatte dai partit i , e in 
omaggio ad una linea econo 
mica di cui ancora non si 
conoscono i tratti essenziali? 

quanto più avrà come obiet
tivo l'elevamento delle re
tribuzioni e del livello di v i 
ta delle masse lavoratrici. 
Questo fatto, per noi, ha un 
valore primario e su di esso 
non possono esserci equivoci; 
basterà osservare che le re
tribuzioni dei ferrovieri ita
liani sono le più basse ri
spetto ad altri paesi, mentre 
la loro produttività è note
volmente superiore. 

Circa il problema degli 
impianti e della rete ferro
viaria, il compagno Novella 
ha ribadito la richiesta di 
una modifica nella politica 
dei trasporti, di un ammo 
dernamento delle s t rut ture 
delle ferrovie dello Stato, di 
un rinnovamento della rete 
ferroviaria. Ciò che dimo 
stra — ha concluso il segre
tario della CGIL — come lo 
intervento e le richieste dei 
ferrovieri travalichino gli 
angusti confini di una riven
dicazione salariale ed assu
mano una responsabile posi
zione di fronte ad uno dei 
problemi fondamentali del 
Paese. 

hanno occupato la centrale 
telefonica, situata nel cen- La CGIL è disposta a dare 
tro della città, dopo avere il proprio contributo alla 
sopraffatto gli agenti di 
guardia. Portato a termine 
il colpo di mano, essi han
no steso sbarramenti di filo 
di ferro spinato tutto intor
no all'edificio ad una distan-

elaborazione di una linea di 
programmazione democrati
ca che vada incontro alle 
attese del Paese. Essa è con
vinta che tale programma
zione sarà tanto più decisa 
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ttimestr. 2330. RINASCITA: 
annuo 2000. semestrale 1100. 
VIE NUOVE: annuo 4200: 
« rr.est 2200: Ester»: annuo 
8500. fi mesi 4500 - VIE 
NUOVE -f UNITA" 7 nu
meri. 15000; VIE NUOVE 
+ UNITA' s numeri 13 50O 
PUBBLICITÀ': Concessio
naria esclusiva S P I (So
cietà per la Pubblicità in 
Italia) Roma. Via drl Par
lamento 9, e sue succursali 
in Italia - Telefoni fiftSMl. 
42. 43. 44. 45 - TARIFFE 
(millimetro colonna): Com
merciale: Cinema L. 200. 
Domenicale L. 250. Cro
naca L 250. Necrologia: 
Partecipazione L 150-1-100: 
Domenicale L. 1504-300: Fi-
nanziarla Banche L. 500: 

Legali L. 350. 

Stab. 
Roma 

tipografico G-A.TX-
. Via del Taurini, 19 

(Dalla nostra redazione) 

GENOVA. 15. — L'« incon. 
t io internazionale per la li
berta del popolo spagnolo »; 
dopo le due giornate roma
ne, ha preso respiro e forza 
di massa con la spettacolare 
manifestazione antifascista, 
d ie ha avuto luogo stama
ne, a Genova, e alla quale 
hanno partecipato migliaia e 
migliaia di giovani operai e 
studenti, di lavoratori, di 
donne e di intellettuali, gli 
stessi che, dal piofondo delle 
tradizioni democratiche citta
dine, attinsero nell'estate del 
1960 la consapevolezza del 
pericolo che gravava sul pae
se dando il segnale delle in
dimenticabili giornate del 
giugno e del luglio. 

La manifestazione è entra
ta nel vivo quando l'avvoca
to Jacopo Virgili, del comi
tato unitario genovese per la 
libertà al popolo spagnolo. 
:»nnuncia che sul palco si 
trovano Luigi Longo. Aldo 
Garosci, Fausto Nitti. Um
berto Marzocchi, Francesco 
Scotti. Arrigo Boldrini e 
Giuliano Pajetta, l'austriaco 
Einrich Durmayer. i belgi 
Isabelle Blum. Raymond Di-
spy e Verstraten. i francesi 
Claude Bourdet, Pierre Vilar, 
Francois Billoux, Merlot e 
Fernand Belino, il lussem
burghese Emile Kriei, il po
lacco Eugenius Szyr, Willy 
Hoen della Repubblica fede
rale tedesca, gli spagnoli Al-
varez Del Vayo, Juan Mode
sto. Vicente Girbau, gli sviz-
leri Arthur Maret. André 
Corswant. Philipe Rochat e 
George Smith, i sovietici 
Smirnov, Saburov, Kttlikov, 
i cubani Carvagal, Niuìez Ji
menez. Del Peso e Aitio Paa_ 
vo primo vicepresidente del 
parlamento finlandese. Un 
telegramma ha inviato il se
gretario generale della CGIL, 
impegnato a Firenze. 

Gli altoparlanti — subito 
dopo — cominciano a diffon
dere sulla piazza i saluti e gli 
interventi nelle lingue più di
verse. Ma l'antifascismo ha 
una sola lingua e le parole 
di Alvarez Del Vayo che ri 
corda il contributo dato dalle 
brigate garibaldine agli an
tifascisti spagnoli, i legami 
che uniscono i due popoli. 
discendono sulla folla e la 
scuotono, strappano i primi 
applausi. Isolare politica
mente e moralmente Franci
sco Franco e il suo regime 
— dirà più tardi Aldo Garo
sci — ergere attorno alla sua 
tirannia chiusa e bigotta il 
muro delle forze antifasciste 
e del disprezzo di tutti i po
poli: questo è oggi il compito 
dei democratici italiani ed 
europei, di tutto il mondo. 
Sarà questo il tema di tutti 
gli altri interventi, del so
vietico Smirnov (<Le prigio
ni di Spagna sono piene di 
detenuti politici, nessun tem
po riuscirà a cancellare il 
sangue dei delitti di cui si è 
macchiato il franchismo >), 
di Isabelle Blum di cui la fol
la ha sottolineato con partico
lari applausi due momenti 
del discorso. 11 primo e stato 
quello in cui Foratrice belga 
ha ricordato che lavoratori 
del suo paese, assieme a ita
liani e a spagnoli hanno ce
lebrato in questi giorni a 
Bruxelles il 25. anniversario 
dell'inizio della guerra di 
Spagna e il secondo quando 
ricorda che se il fascismo si
gnifica guerra, è la politica 
di preparazione della guerra 
a generare il fascismo. 

/ monopoli 
e la tirannide 
Nella Spagna di Franco, 

sottolineerà il compagno LuL 
gì Longo. accolto entusiasti
camente al suo apparire di
nanzi al microfono, hanno 
trovato rifugio i rottami fa
scisti cacciati a furor di po
polo dai paesi europei. E* 
nella Spagna di Franco che 
l'OAS ha intessuto e tesse le 
sue trame di terrore e di 
sangue. Longo ha ammonito 
i lavoratori genovesi e ita
liani a riflettere sul signifi
cato dell'inserimento della 
Spagna nel MEC. I monopoli 
europei lo desiderano perche 
il regime di sfruttamento e 
di bassi salari franchisti farà 
arretrare l'intero sistema re
tributivo nell'area del trat
tato di Roma. Occorre dare 
al popolo spagnolo un con
creto e valido aiuto per la sua 
lotta di liberazione perche e 
la lotta di interesse comune 
per le masse lavoratrici d'Eu
ropa. Longo ha ricordato i 
legami ideali tra gli antifa
scisti genovesi, detenuti in 
carcere dall'estate del 1960. 
e quelli spagnoli, e a nome di 
tutti i presenti ha mandato 
agli uni e agli altri un saluto 
augurale e fraterno. 

La piazza e percorsa da un 
fremito quando appare il cu
bano Nunez Jimenez. Da mil
le e mille bocche si leva un 
grido, scandito con tono sem

pre più alto: « Cuba! Cuba' >. 
La Spagna, dice J imene/, 
non ha perduto la guerra. Ha 
peiduto una battaglia, l'ulti
ma battaglia la vincerà il 
popolo spagnolo che, nel no
me di Guadalajara. riconqui
sterà i propri diritti e la pro
pria dignità democratica. 

Dopo Francois Billoux, ex 
ministro di Francia, che de
nuncia il pericolo insito nel 
Ieri olismo dell'OAS, questa 
nuova forma di lebbra nella 
quale si incarna il "fascismo 
europeo, e la voce di Euge
nius Szyr, vice presidente del 
consiglio polacco, a risuona-
ie sulla piazza. Noi vogliamo. 
egli dice, allargare la terra 
per l'uomo non con il metodo 
della violenza, ma con quello 
di Jury Gagarin; noi voglia
mo l'espansione dell 'umanità 
mediante l'elevazione della 
scienza e del sapere. Vi e nel 
mondo un grande paese che 
partendo da questi presuppo
sti ha già toccato la Luna. 
ve n'ò un altro, altrettanto 
grande, che proprio perché 
parte da presupposti diversi 
non e riuscito neppure a rag
giungere Cuba che gli è vici
nissima. 

/ trogloditi 
del pensiero 

Costringere i governi eu
ropei e del mondo civile a 
rompere i legami con la Spa
gna di Franco — ecco il tema 
che, arricchito da quanto già 
è stato detto nei discorsi pre
cedenti. torna nell 'interven
to dell'anarchico Umberto 
Marzocchi — e subito dopo il 
generale Juan Modesto, che 
fu comandante dell'esercito 
dell'Ebro. parla della lotta 
del popolo spagnolo e della 
gioventù che si sta battendo 
per uscire dal pantano fa
scista. L'ultimo oratore è 
Fausto Nitti il quale ricorda 
che uno slogans dei franchi
sti era < muoia l'intelligen
za >. la parola d'ordine del 
fascismo, dei fascisti, < di 
questi tragloditi del pen
siero ». 

La manifestazione da piaz
za della Vittoria è poi dila
gata, in un lungo e massic
cio corteo per via XX Set
tembre. Lo precedevano gli 
striscioni e le bandiere della 
Repubblica spagnola. Basca 
e della Catalogna. I canti par
tigiani - s'intrecciavano alle 
grida di « Viva il 30 giugno ?. 
La colonna ha sostato sotto il 
ponte monumentale, dinanzi 
al sacrario dei caduti. Un at
timo di silenzio mentre ve
niva deposta una corona di 
fiori dinanzi alla lapide che 
ricorda l'epopea della Resi
stenza genovese e poi la voce 
dell'antifascismo si è levata 
potente: e Libertà al popolo 
spagnolo >. 

A. O. PARODI 

PROVINCIA DI LATINA 

COMUNE M CISTERNA 
DI LATINA 

IL SINDACO 
RENDE NOTO 

che da oggi , e così per T R E N 
TA GIORNI consecutivi , fino al 
16 MAGGIO 1962. rimarranno 
depositati presso la Segreter ia 
di questo Comune (Ufficio Tec 
n ico) . a disposizione di tutti i 
cittadini gli atti concernenti la 
VARIANTE A L PIANO D I RI
COSTRUZIONE per svincolo 
di - z o n a verde Palazzo Caeta-
ni - . approvata con d e b b e r a z i o . 
ne consil iare n 14 del 7 apri
le 1962. 

Durante tale periodo potran
no essere presentate all'Ufficio 
comunale predetto osservazioni 
ed opposizioni, r ispett ivamente 
d;u cittadini e dai proprietari 
interessati 

Il tutto, ai sensi e por gli ef
fetti dell'art. 5 de l la Legge 27 
ottobre 1951. n 1402 sui - P I A 
NI DI RICOSTRUZIONE D E 
GLI ABITATI DANNEGGIA
TI DALLA GUERRA - e succes
sive modificazioni 

Cisterna di L i t m a . 11 16 «pr i . 
le 1962 

Il Sind.ico 
Fel ice Pai kiwi 

Facile metodo 
per ringiovanire 

I capelli grigi o bianchi in
vecchiano qualsiasi persona. 

Usat<» anche voi la famosa 
brillantina vegetale RI-NO
VA. composta su formula 
americana. Entro pochi giorni 
t capelli bianchi, grigi o eco-
lor.ti ritorneranno al loro pr -
m.tivo colore naturale di fiio-
ventii. eia esso stato cattano. 
bruno o nero Non è una tin
tura. quindi è innocua. Si usa 
come una comune brillantina 
liquida, rinforza i capelli fa
cendoli rimanere lucidi, mor
bidi. giovanili. La brillantina 
RI.NO.VA. hquila o solida, 
trovasi in vendita nelle buo
no profumerie e farmacie op
pure richiederla al «Labora
tori V»J - . Piacer»». 


